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La petizione

Servono più crediti per insegnare
La protesta degli universitari

di Michela Bompani

Per la prima volta in Liguria, negli ul-
timi tre anni, ieri non c’era nessun 
paziente Covid ricoverato nelle tera-
pie intensive degli ospedali regiona-
li. Dalla Asl 1 alla Asl 5 passando per 
ospedale Evangelico, Galliera, Poli-
clinico San Martino e Gaslini, la Re-
gione ha comunicato di non aver re-
gistrato alcun posto letto occupato 
nelle cosiddette Uti (Unità Terapia 
Intensiva)  da  pazienti  positivi.  Un 
traguardo che finora non era mai  
stato raggiunto, neppure nei perio-
di in cui il Covid ha allentato la sua 
presa, dal luglio 2020. 

«Esattamente 3 anni fa, in queste 
ore, eravamo a Roma, insieme a tut-
ti  i  governatori  delle  Regioni  per  
confrontarci con il governo sulla bat-
taglia che da poche settimane tutta 
Italia stava affrontando: contro un 
virus sconosciuto, senza sapere con 
quali armi combatterlo — dice il pre-
sidente della Regione, Giovanni To-
ti — Se oggi siamo arrivati fino qui, e 
il Covid non fa più paura e non riem-
pie  le  nostre  terapie  intensive,  lo  
dobbiamo a tutta la nostra sanità, 
che ha fatto sacrifici eccezionali e 
ha portato avanti la più grande cam-

pagna vaccinale mai vista. E lo dob-
biamo anche a chi all’epoca, senza 
conoscenze né certezze, si è preso la 
responsabilità di scegliere, prenden-
do decisioni a volte anche dolorose, 
ma che è certamente troppo sempli-
ce giudicare con il senno di poi — e 
qui Toti accenna all’inchiesta in cor-
so che coinvolge, tra gli altri l’ex pre-
mier Giuseppe Conte — l’unica paro-
la che voglio dire è: grazie. A tutti co-

loro che hanno fatto anche solo un 
metro di questo lungo cammino in-
sieme a noi. Tre anni dopo, le nostre 
terapie intensive Covid sono vuote. 
Ed è un traguardo per tutti e di tut-
ti». 

E l’assessore regionale alla Sanità, 
Angelo Gratarola, commenta il tra-
guardo e rilancia l’appello al mini-
stro della Salute per cancellare alcu-
ne delle misure Covid più stringenti 

dagli  ospedali:  «Passare  dai  circa  
200 ricoverati in terapia intensiva, 
nei momenti più bui, in Liguria, al 
numero zero è davvero un segnale 
importante, che ha più di un valore 
simbolico — dice — infatti indica che 
la malattia ha mutato profondamen-
te il suo volto. Sarebbe ora auspicabi-
le, anche all’interno degli ospedali, 
un mutamento della normativa ri-
spetto a questo virus che, grazie alla 
potente campagna vaccinale, è di-
ventata endemica e con la quale do-
vremo convivere come con le altre 
malattie. Questo dato ci ricorda an-
che che, affrontare le malattie con 
la scienza, è l’unico metodo possibi-
le per ottenere risultati efficaci».

E il direttore generale di Alisa, l’a-
genzia  sanitaria  regionale,  Filippo  
Ansaldi, aggiunge: «Dal mese di di-
cembre abbiamo assistito ad un calo 
di tutti gli indicatori, prima quelli le-
gati  all’incidenza,  poi  quelli  della  
pressione ospedaliera.  Il  fatto che 
sia stato raggiunto il livello di zero ri-
coverati in terapia intensiva confer-
ma che questo virus, con il passare 
dei mesi e grazie agli strumenti che 
abbiamo messo in campo, a comin-
ciare dai vaccini, è diventato meno 
aggressivo».

Covid, prima volta in 3 anni in Liguria
nessun paziente in terapia intensiva

Un dato mai registrato dal luglio 2020, quando dopo la prima ondata c’era stata una flessione durata solo pochi mesi
poi la pandemia era ripresa e solo con l’avvento delle vaccinazioni di massa era calato l’afflusso ai reparti critici 

C’è un punto della cosiddetta Rifor-
ma Bianchi, a proposito delle regole 
per diventare docenti e per il reclu-
tamento, che sta preoccupando, e 
non poco, chi ancora frequenta l’uni-
versità ed è avviato verso il percorso 
dell’insegnamento. Prima delle novi-
tà introdotte dall’ex ministro dell’I-
struzione,  occorrevano  24  crediti  
formativi  universitari  (i  cosiddetti  
Cfu),  per  l’insegnamento,  mentre  
dal prossimo 31 ottobre ne serviran-
no 60. Ma chi si era tarato su 24, diffi-
cilmente riuscirà ad arrivare a quel-
la quota, ed è per questo che è parti-
ta una campagna di sensibilizzazio-
ne sullo spinoso tema. A Genova tra 
le persone in prima linea c’è Valenti-
na Giudici, studentessa di laurea ma-
gistrale in Lingue e Letterature Mo-
derne per i Servizi Culturali. È stata 
lei a lanciare sulla piattaforma Chan-
ge.org la petizione dal titolo Mante-

niamo i 24 Cfu per l’insegnamento,  
che ha già superato le mille sotto-
scrizioni. «Ho intenzione — spiega — 
di inviare le firme al Ministero dell’I-
struzione. Quando ho iniziato l’uni-
versità, nel 2017, la regola era che 
prendendo 24 crediti in alcune ma-
terie specifiche avremmo potuto ac-
cedere ai concorsi per diventare in-
segnanti. A luglio 2022, con la rifor-
ma Bianchi, hanno deciso di aumen-
tare questi crediti a 60, di cui un lun-
go tirocinio, e il cambiamento non 
sarebbe solo  per le  matricole,  ma 
per tutti. Credo che non sia affatto 

giusto che persone come me, quasi 
alla fine degli studi e dei 24 crediti, 
vedano i propri sforzi vanificati sen-
za  poter  ottenere  la  convalida  di  
questi crediti e per giunta debbano 
pagare per arrivare a 60 privatamen-
te». La studentessa osserva: «Già l’u-
niversità  costa  diverse  migliaia  di  
euro all’anno per chi non rientra in 
certe fasce. In caso di ascolto da par-
te del Ministero, potremmo ottene-
re i crediti durante il nostro percor-
so universitario invece di doverli ac-
quisire  privatamente.  Se  perdessi-
mo, al contrario, almeno sapremmo 
di aver cercato di far valere le nostre 
ragioni senza sottostare a un’ingiu-
stizia evitando di lottare». La Rifor-
ma in questione riguarda la scuola 
secondaria di  primo e  di  secondo 
grado, mentre non tocca la scuola 
dell’infanzia e primaria. — a.b.

kLa sanità La pandemia ha messo a dura prova il sistema sanitario di tutto il paese

Genova Cronaca

L’assessore Gratarola
“Ora malattia 

endemica, dovrebbero 
cambiare le regole”
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L’ateneo

Da una 
studentessa 
dell’università di 
Genova è 
partita la 
petizione 
online, obiettivo 
trasmettere poi 
le firma al 
ministero per 
chiedere cambi 
alla norma
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Farina, via Veneto; 
Campodonico, via B. Della Torre
SARZANA
Della Crociata, via Di Ponte
LERICI
Giudici, via Pisacane
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Tonelli, via Provinciale
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
Comunale, Bolano
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Per  garantire  il  personale  
necessario a tenere aperti  
giorno e notte gli ospedali 
della  provincia  spezzina,  
Asl5 Ë ricorsa ai privati. Cen-
to euro all�ora costano i me-
dici ai quali Asl5 ha affidato 
il servizio di guardia medi-
ca attiva nei Pronto Soccor-
so spezzini per consentire 
cura e assistenza ai pazien-
ti. 

Si tratta di un affidamen-
to diretto fino al 31 maggio 
prossimo, poi si vedr‡. 

Nei Pronto soccorso man-
cano i medici. Una situazio-
ne  molto  delicata  che  va  
avanti da tempo vista l�im-
possibilit‡ di reclutare nuo-
vi professionisti. 

Il ricorso ai privati per i 
Pronto Soccorso e la Medici-
na d�Urgenza non Ë una no-
vit‡ e si Ë reso ancora neces-
sario visto il perdurare del-
la necessit‡ di integrazione 
di almeno 10 notti al mese. 

Per agevolare i nuovi con-
tratti  con  cooperative  e  
strutture sanitarie private, 
di recente Ë stato previsto l�i-
stituto dell�affidamento di-
retto da parte delle Asl vista 
l�esigenza che siano scelti  
soggetti in possesso di pre-
gresse e documentate espe-

rienze analoghe, nel rispet-
to della rotazione. Per que-
sto Asl5 il mese scorso ha in-
vitato le ditte Pediacoop e 
Novamedica  a  presentare  
un preventivo per l�affida-
mento del servizio di guar-
dia medica in Pronto soccor-
so apportando possibilmen-

te una miglioria delle tarif-
fe. A questo proposito Nova-
medica ha subito espresso 
la  propria  impossibilit‡  a  
proporre  un  preventivo  
uguale o migliorativo rispet-
to  al  passato,  mentre  Pe-
diaccoop  ha  presentato  
un�offerta di a un costo ora-

rio di 100 euro comprensi-
vo delle ritenute previden-
ziali e fiscali e di ogni altro 
onere:  ´La  Pediacoop  da  
molti  anni  Ë  presente  sul  
mercato dove ha offerto i  
proprio servizio in vari ospe-
dali  del  nord Italia anche 
durante la crisi pandemica 
Covid , avvalendosi di medi-
ci specializzati  nel  settore 
della  Medicina  d�urgenza  
cosÏ da consentire un�assi-
stenza sanitaria altamente 
specializzata e che l�offerta 
economica presentata risul-
ta essere congrua al pezzo 
praticato nel settore di rife-
rimento- spiegano da Asl5 o 
per questo Ë stato deciso di 
affidare il servizio alla Pe-
diacoopª. 

Inoltre, anche il servizio 
di  guardia  medica  anche  
per il reparto di Ginecolo-
gia da tempo era affidato 
all�esterno.

La ditta di Domodossola 
fornisce alle aziende sanita-
rie medici specialisti in: pe-
diatria,  ortopedia, aneste-
siologia, ostetricia e gineco-
logia,  radiologia e medici  
dell'emergenza. Pediacoop 
Ë presente in strutture pe-
diatriche  ospedaliere  che  
operano in Italia e prevalen-
temente localizzate in Pie-
monte, Valle d'Aosta, Lom-
bardia, Veneto e Calabria. 
Inoltre Ë in grado di propor-
re soluzioni per la gestione 
presso Strutture  Sanitarie  
pubbliche e private di pro-
getti assistenziali ponendo-
si come polo di erogazione 
di servizi e prestazioni spe-
cialistiche.�
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LA SPEZIA

Festa in piazza Europa ieri al-
la Spezia per l�inaugurazione 
del nuovo Centro mobile di 
rianimazione e di un furgone 
che sar‡ utilizzato per i servizi 
alla persona della Pubblica as-
sistenza della Spezia. I nuovi 
mezzi contribuiranno a raffor-
zare i servizi e le attivit‡ che 
principalmente  caratterizza-
no l'ente: i soccorsi e l'assisten-
za ai cittadini. In particolare, 
l'ambulanza inaugurata ieri i 
si va ad aggiungere a quella 
presentata lo scorso settem-
bre  in  memoria  di  Stefano  
Centofanti. Il  nuovo mezzo, 
realizzato dell'azienda Olme-
do spa, presentato in piazza 
Europa Ë dotato di un sistema 
a pressione negativa che per-
mette un'importante diminu-
zione del rischio di contagio 
per gli operatori a bordo mini-
mizzando  la  stratificazione  
d�aria  potenzialmente  infet-
ta, una costante immissione 
d�aria sterile nel vano sanita-
rio dall�esterno (no ricircolo), 
offrendo un ambiente salubre 
per operatori sanitari grazie 
all�utilizzo di filtrazione speci-
fica,  fotocatalisi  e  irraggia-
mento Uv prima dell�immis-
sione nei condotti del Sistema 
di climatizzazione. 

Per quanto riguarda il mez-
zo dedicato ai servizi alla per-
sona, la Pubblica assistenza si 
Ë dotata di un furgone che ver-
r‡ impiegato nella consegna 

delle spese alle 140 famiglie 
seguite, alla distribuzione dei 
pasti per i senza fissa dimora 
che da 17 sono saliti a 24. In 
tutto sono stati donati 4 mila 
pasti. Nel corso della cerimo-
nia sono stati consegnati gli at-
testati di merito alle autorit‡, 
a tutte le forze dell'ordine, al-
la Protezione civile, ai Vigili 
del fuoco per la costante ope-
ra di supporto agli equipaggi 
di soccorso, alla Fondazione 
Carispezia e alla Fondazione 
Ciani per i preziosi contributi 
garantiti in questi anni. Gli at-
testati sono verranno conse-
gnati  anche  all'Ipercoop  Le  
Terrazze, Lidl per tutta la mer-
ce alimentare che quotidiana-
mente la Pubblica assistenza 
va a ritirare. La Pubblica assi-
stenza della Spezia ha voluto 
ringraziare  anche  il  mondo  
dell'informazione per l'atten-
zione dimostrata anche in fasi 
particolarmente delicate.

´Per noi questa Ë una gior-
nata  era  troppo  importante  
per non condividerla con la 
citt‡, le autorit‡, le fondazio-
ni,  le  associazioni  e  quanti  
hanno sempre avuto attenzio-
ne per il nostro Ente - ha com-
mentato il presidente Tiziano 
Battaglini - Abbiamo ringra-
ziati tutti, uno per uno. Dotar-
si di questi nuovi mezzi Ë per 
noi una spinta a fare sempre 
meglio e per le nuove sfide 
che ogni giorno siamo chiama-
ti ad affrontareª. �

S.COLL. 

nuova forza lavoro

Assunti tre tecnici
per la Radiologia

LA SPEZIA

Asl5 ha assunto a tempo in-
determinato tre tecnici sani-
tari di Radiologia Medica. 
Un provvedimento che si Ë 
reso necessario in quanto 
nel 2022 due tecnici di Ra-
diologia si sono dimessi e 
una terza Ë stata dispensata 
dal servizio. 

Per questo il dirigente del-
le Professioni sanitarie ha 
comunicato alla direzione 
di Asl5 la necessit‡ di reclu-
tare nell�immediato tre ad-
detti per fronteggiare i biso-
gni assistenziali e poter ga-
rantire  la  fruizione  delle  

prestazioni  sanitarie  
nell�ambito fisiologico del  
turn over. In Asl5 esiste una 
graduatoria in corso di vali-
dit‡  da  poter  utilizzare  
nell�immediato per il reclu-
tamento dei tre tecnici di 
Radiologia gi‡ utilizzata fi-
no alla posizione numero 
12. Per questo sono stati as-
sunti i tecnici Modestino Te-
sta che si trovava al 13∞ po-
sto della graduatoria; Nico-
letta Luongo al 20∞ posto e 
Filippo Mortali al 21∞. I clas-
sificati tra il 14∞ e 19∞ posto 
hanno rinunciato all�assun-
zione in Asl5. �

S. COLL. 

+LA SPEZIA

Inaugurata  ieri  mattina dal 
sindaco della Spezia Pierluigi 
Peracchini  alla  presenza  
dell�assessore alle politiche sa-
nitarie Giulio Guerri e alle pari 
opportunit‡  Daniela  Carli,  
una  iendopankw  nel  parco  
XXV Aprile. Si tratta - spiegano 
gli  amministratori  -  ´di  una 
panchina gialla munita di Qr-
code che vuole essere simbolo 
e strumento informativo della 
campagna di sensibilizzazio-
ne sull�endometriosi,una ma-

lattia ginecologica cronica con 
effetti psicofisici spesso marca-
tamente debilitanti  e  invali-
danti. Il 28 marzo iul tema sa-
r‡ al centro di un convegno a 
cura dell�assessorato spezzino 
alle politiche sanitarie. �

S.COLL.

Lȅospedale SantȅAndrea

lȅazienda sanitaria chiede nuovi preventivi

Carenza di medici in corsia
Asl d‡ 100 euro lŽora ai privati
Provvedimento necessario per garantire il servizio negli ospedali del territorio
Al Pronto soccorso si deve ricorrere a esterni per coprire 10 turni di notte al mese

Lȅinterno dellȅambulanza allestita a centro mobile di rianimazione

Le autorit‡ ieri allȅinaugurazione in piazza Europa
inaugurata ieri alla spezia. il 28 marzo convegno

La panchina con Qr Code
contro lŽendometriosi

Ë stato inaugurato anche un furgone per i servizi alla persona

Centro mobile di rianimazione,
festa con la Pubblica assistenza
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nellȅaprile 2020 il picco: 173 persone ricoverate nei reparti di rianimazione

Covid, dopo tre anni
nessun paziente
in terapia intensiva
Toti: merito della nostra Sanit‡. Gratarola: ora cambino le regole

Lȅinfettivologo sullȅinchiesta di Bergamo: ́ Ci fa passare come colpevoliª

Bassetti: ´Stop ai vaccini,
doniamoli ai paesi poveriª

Emanuele Rossi

Era il 3 aprile 2020. Il momen-
to pi˘ nero della pandemia in 
Liguria: 173 letti di terapia in-
tensiva occupati, interi ospe-
dali completamente converti-
ti alla lotta al Covid, il resto del-
la sanit‡ bloccato, mentre fuo-
ri il mondo tratteneva il respi-
ro, con l�Italia in pieno lockdo-
wn. Sono passati tre anni dai 
primi casi in Liguria, e ieri un 
bollettino della Regione ha an-
nunciato che per la prima vol-
ta dall�inizio della pandemia 
negli  ospedali  liguri  non c�Ë  
pi  ̆nessuno ricoverato in tera-
pia intensiva per Covid. Dalla 
Asl 1 alla Asl 5 passando per 
Ospedale Evangelico, Gallie-
ra, Policlinico San Martino e 
Gaslini, non si registrano posti 
letto occupati nelle cosiddette 
UTI  (Unit‡  Terapia  Intensi-
va). 

´Per la prima volta dall�ini-
zio della pandemia, in tutta la 
Liguria non ci sono pazienti ri-

coverati in terapia intensiva a 
causa del Covid. Esattamente 
3 anni fa a quest�ora eravamo 
a Roma insieme a tutti i gover-
natori delle Regioni per con-
frontarci con il governo sulla 
battaglia che da poche setti-
mane tutta Italia stava affron-
tando: contro un virus scono-
sciuto, senza sapere con che 

armi combatterlo o commen-
ta il presidente della Regione 
Liguria Giovanni Toti - Se oggi 
siamo arrivati fino qui, se oggi 
il Covid non fa pi  ̆paura e non 
riempie le nostre terapie inten-
sive, lo dobbiamo a tutta la no-
stra sanit‡, che ha fatto sacrifi-
ci  eccezionali  e  ha  portato  
avanti la pi˘ grande campa-

gna vaccinale mai vista. E lo 
dobbiamo anche a chi all�epo-
ca, senza conoscenze nÈ cer-
tezze, si Ë preso la responsabi-
lit‡ di scegliere, prendendo de-
cisioni a volte anche dolorose 
ma che Ë certamente troppo 
semplice giudicare con il sen-
no di poiª. Chiaro il riferimen-
to  all�inchiesta  di  Bergamo  
per cui sono accusati Conte, 
Speranza e Fontana.

´Passare dai circa 200 rico-
verati in terapia intensiva nei 
momenti pi  ̆bui al numero ze-
ro di oggi Ë davvero un segna-
le importante che ha pi˘ di un 
valore simbolico - dichiara l'as-
sessore alla Sanit‡ Angelo Gra-
tarola - Ci dice che la malattia 
ha mutato profondamente il 
suo volto. Sarebbe ora auspi-
cabile, anche all'interno degli 
ospedali, un mutamento della 
normativa rispetto a questo vi-
rus  che,  grazie  alla  potente  
campagna vaccinale, Ë diven-
tato endemico e con il quale 
dovremo convivere come con 

le altre malattie. Questo dato 
ci ricorda anche che affronta-
re le malattie con la scienza Ë 
l'unico metodo possibile per 
ottenere risultati efficaciª. 

´Dal mese di dicembre ab-
biamo assistito ad un calo di 
tutti gli indicatori - aggiunge il 

Direttore generale di Alisa Fi-
lippo Ansaldi - prima quelli le-
gati  all�incidenza  del  virus,  
poi  anche  quelli  legati  alla  
pressione ospedaliera. Il fatto 
che sia stato raggiunto il livel-
lo di zero ricoverati in terapia 
intensiva conferma soprattut-

to che questo virus, con il pas-
sare dei mesi e grazie agli stru-
menti che abbiamo messo in 
campo, a cominciare dai vacci-
ni, ha avuto un impatto diver-
so diventando meno aggressi-
voª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE REAZIONI

GENOVA

´L
e  vaccinazio-
ni?  Meglio  in-
terromperle, 
perchÈ Ë chiaro 

che cosÏ Ë inutile andare avan-
ti. » meglio dare le dosi ai pae-
si poveri che non hanno vacci-
nato abbastanza, e non farle 
perdereª. 

Lo ha detto ieri il direttore 
della clinica di Malattie infetti-

ve di Genova, Matteo Bassetti. 
Che ha poi parlato dell�inchie-
sta che coinvolge chi gestÏ l�e-
mergenza pandemica: ´Sono 
profondamente orgoglioso di 
essere italiano e di quello che 
l'Italia ha fatto nella lotta al Co-
vid, soprattutto nel marzo del 
2020ª. ´Quello che sta uscen-
do dall'inchiesta di Bergamo, 
con la complicit‡ di esperti, ci 
fa passare tutti per colpevoli di 
un reato che nessuno ha com-
messo,  non  sapendo  quale  
siaª. 

Bassetti  come  d�abitudine  
non si tira indietro di fronte al-
la polemica: ´Ho appena con-
cluso un incontro con i medici 
di  medicina  generale  della  
mia citt‡ - racconta - e pensavo 
a quanto abbiamo fatto come 
sanitari in questi tre anni. Mol-
tissimo, abbiamo lottato orgo-
gliosamente nonostante tutti i 
tagli nel sistema sanitario av-
venuti nel passato, affrontan-

do una situazione difficile che 
ci ha visto, primi al mondo, af-
frontare il Covid. Eravamo in 
apnea e abbiamo lottato con-
tro questo nemico invisibile e 
sconosciutoª, aggiunge il pro-
fessore. ́ Nessuna parola e nes-
sun giudice render‡ giustizia a 
chi ha lavorato per mesi senza 
fiatare. Con il solo obiettivo di 
alleviare le sofferenze di  chi  
era malato. Noi professionisti 
della salute abbiamo compiu-
to nel 2020 qualcosa di straor-
dinario, alzando giorno dopo 
giorno l'asticella dei nostri li-
miti, navigando di notte in un 
mare in tempesta senza luciª. 

L�infettivologo Ë poi interve-
nuto sull�andamento delle vac-
cinazioni contro il Covid, deci-
samente in ribasso: ´diamo le 
dosi ai paesi poveri, non spre-
chiamoleª, ha detto. L'ultimo 
report della Fondazione Gim-
be segnala come per la quarta 
dose  si  registra  un  calo  del  

25% solo nell'ultima settima-
na, con una media mobile di 
1.735  somministrazioni  al  
giorno in tutta Italia. ´Ora Ë 
molto difficile dire alle perso-
ne che si devono vaccinare - di-
ce l'infettivologo - Guardando 
i numeri del Covid, non rappre-
senta un problema. Gli italiani 
sono un popolo che ha biso-
gno di spaventarsi per poter 
immunizzarsi. 

Lo abbiamo visto nel 2021 
quando c'Ë stata una grande 
adesione alla campagna vacci-
nale. Nel 2022 che Ë stato an-
no molto buono c'Ë stato un ri-
lassamento e lo spettro Covid 
non era pi˘ lo stesso, questo 
ha fatto rilassare gli italiani. 
Non Ë un bene - rimarca Basset-
ti - se siamo arrivati fino ad og-
gi Ë perchÈ ci si sono i vaccina-
ti. Ne riparleremo nel prossi-
mo autunnoª. �

E. ROS.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ansaldi (Alisa): 
´Dal mese di dicembre 
abbiamo registrato 
un calo costanteª

Novembre 2020: un medico si prende cura di un malato al San Martino

Matteo Bassetti aderisce alla vaccinazione nel dicembre di tre anni fa
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Farina, via Veneto; 
Campodonico, via B. Della Torre
SARZANA
Della Crociata, via Di Ponte
LERICI
Giudici, via Pisacane
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Tonelli, via Provinciale
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
Comunale, Bolano
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Per  garantire  il  personale  
necessario a tenere aperti  
giorno e notte gli ospedali 
della  provincia  spezzina,  
Asl5 Ë ricorsa ai privati. Cen-
to euro all�ora costano i me-
dici ai quali Asl5 ha affidato 
il servizio di guardia medi-
ca attiva nei Pronto Soccor-
so spezzini per consentire 
cura e assistenza ai pazien-
ti. 

Si tratta di un affidamen-
to diretto fino al 31 maggio 
prossimo, poi si vedr‡. 

Nei Pronto soccorso man-
cano i medici. Una situazio-
ne  molto  delicata  che  va  
avanti da tempo vista l�im-
possibilit‡ di reclutare nuo-
vi professionisti. 

Il ricorso ai privati per i 
Pronto Soccorso e la Medici-
na d�Urgenza non Ë una no-
vit‡ e si Ë reso ancora neces-
sario visto il perdurare del-
la necessit‡ di integrazione 
di almeno 10 notti al mese. 

Per agevolare i nuovi con-
tratti  con  cooperative  e  
strutture sanitarie private, 
di recente Ë stato previsto l�i-
stituto dell�affidamento di-
retto da parte delle Asl vista 
l�esigenza che siano scelti  
soggetti in possesso di pre-
gresse e documentate espe-

rienze analoghe, nel rispet-
to della rotazione. Per que-
sto Asl5 il mese scorso ha in-
vitato le ditte Pediacoop e 
Novamedica  a  presentare  
un preventivo per l�affida-
mento del servizio di guar-
dia medica in Pronto soccor-
so apportando possibilmen-

te una miglioria delle tarif-
fe. A questo proposito Nova-
medica ha subito espresso 
la  propria  impossibilit‡  a  
proporre  un  preventivo  
uguale o migliorativo rispet-
to  al  passato,  mentre  Pe-
diaccoop  ha  presentato  
un�offerta di a un costo ora-

rio di 100 euro comprensi-
vo delle ritenute previden-
ziali e fiscali e di ogni altro 
onere:  ´La  Pediacoop  da  
molti  anni  Ë  presente  sul  
mercato dove ha offerto i  
proprio servizio in vari ospe-
dali  del  nord Italia anche 
durante la crisi pandemica 
Covid , avvalendosi di medi-
ci specializzati  nel  settore 
della  Medicina  d�urgenza  
cosÏ da consentire un�assi-
stenza sanitaria altamente 
specializzata e che l�offerta 
economica presentata risul-
ta essere congrua al pezzo 
praticato nel settore di rife-
rimento- spiegano da Asl5 o 
per questo Ë stato deciso di 
affidare il servizio alla Pe-
diacoopª. 

Inoltre, anche il servizio 
di  guardia  medica  anche  
per il reparto di Ginecolo-
gia da tempo era affidato 
all�esterno.

La ditta di Domodossola 
fornisce alle aziende sanita-
rie medici specialisti in: pe-
diatria,  ortopedia, aneste-
siologia, ostetricia e gineco-
logia,  radiologia e medici  
dell'emergenza. Pediacoop 
Ë presente in strutture pe-
diatriche  ospedaliere  che  
operano in Italia e prevalen-
temente localizzate in Pie-
monte, Valle d'Aosta, Lom-
bardia, Veneto e Calabria. 
Inoltre Ë in grado di propor-
re soluzioni per la gestione 
presso Strutture  Sanitarie  
pubbliche e private di pro-
getti assistenziali ponendo-
si come polo di erogazione 
di servizi e prestazioni spe-
cialistiche.�

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Festa in piazza Europa ieri al-
la Spezia per l�inaugurazione 
del nuovo Centro mobile di 
rianimazione e di un furgone 
che sar‡ utilizzato per i servizi 
alla persona della Pubblica as-
sistenza della Spezia. I nuovi 
mezzi contribuiranno a raffor-
zare i servizi e le attivit‡ che 
principalmente  caratterizza-
no l'ente: i soccorsi e l'assisten-
za ai cittadini. In particolare, 
l'ambulanza inaugurata ieri i 
si va ad aggiungere a quella 
presentata lo scorso settem-
bre  in  memoria  di  Stefano  
Centofanti. Il  nuovo mezzo, 
realizzato dell'azienda Olme-
do spa, presentato in piazza 
Europa Ë dotato di un sistema 
a pressione negativa che per-
mette un'importante diminu-
zione del rischio di contagio 
per gli operatori a bordo mini-
mizzando  la  stratificazione  
d�aria  potenzialmente  infet-
ta, una costante immissione 
d�aria sterile nel vano sanita-
rio dall�esterno (no ricircolo), 
offrendo un ambiente salubre 
per operatori sanitari grazie 
all�utilizzo di filtrazione speci-
fica,  fotocatalisi  e  irraggia-
mento Uv prima dell�immis-
sione nei condotti del Sistema 
di climatizzazione. 

Per quanto riguarda il mez-
zo dedicato ai servizi alla per-
sona, la Pubblica assistenza si 
Ë dotata di un furgone che ver-
r‡ impiegato nella consegna 

delle spese alle 140 famiglie 
seguite, alla distribuzione dei 
pasti per i senza fissa dimora 
che da 17 sono saliti a 24. In 
tutto sono stati donati 4 mila 
pasti. Nel corso della cerimo-
nia sono stati consegnati gli at-
testati di merito alle autorit‡, 
a tutte le forze dell'ordine, al-
la Protezione civile, ai Vigili 
del fuoco per la costante ope-
ra di supporto agli equipaggi 
di soccorso, alla Fondazione 
Carispezia e alla Fondazione 
Ciani per i preziosi contributi 
garantiti in questi anni. Gli at-
testati sono verranno conse-
gnati  anche  all'Ipercoop  Le  
Terrazze, Lidl per tutta la mer-
ce alimentare che quotidiana-
mente la Pubblica assistenza 
va a ritirare. La Pubblica assi-
stenza della Spezia ha voluto 
ringraziare  anche  il  mondo  
dell'informazione per l'atten-
zione dimostrata anche in fasi 
particolarmente delicate.

´Per noi questa Ë una gior-
nata  era  troppo  importante  
per non condividerla con la 
citt‡, le autorit‡, le fondazio-
ni,  le  associazioni  e  quanti  
hanno sempre avuto attenzio-
ne per il nostro Ente - ha com-
mentato il presidente Tiziano 
Battaglini - Abbiamo ringra-
ziati tutti, uno per uno. Dotar-
si di questi nuovi mezzi Ë per 
noi una spinta a fare sempre 
meglio e per le nuove sfide 
che ogni giorno siamo chiama-
ti ad affrontareª. �

S.COLL. 

nuova forza lavoro

Assunti tre tecnici
per la Radiologia

LA SPEZIA

Asl5 ha assunto a tempo in-
determinato tre tecnici sani-
tari di Radiologia Medica. 
Un provvedimento che si Ë 
reso necessario in quanto 
nel 2022 due tecnici di Ra-
diologia si sono dimessi e 
una terza Ë stata dispensata 
dal servizio. 

Per questo il dirigente del-
le Professioni sanitarie ha 
comunicato alla direzione 
di Asl5 la necessit‡ di reclu-
tare nell�immediato tre ad-
detti per fronteggiare i biso-
gni assistenziali e poter ga-
rantire  la  fruizione  delle  

prestazioni  sanitarie  
nell�ambito fisiologico del  
turn over. In Asl5 esiste una 
graduatoria in corso di vali-
dit‡  da  poter  utilizzare  
nell�immediato per il reclu-
tamento dei tre tecnici di 
Radiologia gi‡ utilizzata fi-
no alla posizione numero 
12. Per questo sono stati as-
sunti i tecnici Modestino Te-
sta che si trovava al 13∞ po-
sto della graduatoria; Nico-
letta Luongo al 20∞ posto e 
Filippo Mortali al 21∞. I clas-
sificati tra il 14∞ e 19∞ posto 
hanno rinunciato all�assun-
zione in Asl5. �

S. COLL. 

+LA SPEZIA

Inaugurata  ieri  mattina dal 
sindaco della Spezia Pierluigi 
Peracchini  alla  presenza  
dell�assessore alle politiche sa-
nitarie Giulio Guerri e alle pari 
opportunit‡  Daniela  Carli,  
una  iendopankw  nel  parco  
XXV Aprile. Si tratta - spiegano 
gli  amministratori  -  ´di  una 
panchina gialla munita di Qr-
code che vuole essere simbolo 
e strumento informativo della 
campagna di sensibilizzazio-
ne sull�endometriosi,una ma-

lattia ginecologica cronica con 
effetti psicofisici spesso marca-
tamente debilitanti  e  invali-
danti. Il 28 marzo iul tema sa-
r‡ al centro di un convegno a 
cura dell�assessorato spezzino 
alle politiche sanitarie. �

S.COLL.

Lȅospedale SantȅAndrea

lȅazienda sanitaria chiede nuovi preventivi

Carenza di medici in corsia
Asl d‡ 100 euro lŽora ai privati
Provvedimento necessario per garantire il servizio negli ospedali del territorio
Al Pronto soccorso si deve ricorrere a esterni per coprire 10 turni di notte al mese

Lȅinterno dellȅambulanza allestita a centro mobile di rianimazione

Le autorit‡ ieri allȅinaugurazione in piazza Europa
inaugurata ieri alla spezia. il 28 marzo convegno

La panchina con Qr Code
contro lŽendometriosi

Ë stato inaugurato anche un furgone per i servizi alla persona

Centro mobile di rianimazione,
festa con la Pubblica assistenza

22 LA SPEZIA DOMENICA 5 MARZO 2023

IL SECOLO XIX



NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Farina, via Veneto; 
Campodonico, via B. Della Torre
SARZANA
Della Crociata, via Di Ponte
LERICI
Giudici, via Pisacane
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Tonelli, via Provinciale
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
Comunale, Bolano
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Per  garantire  il  personale  
necessario a tenere aperti  
giorno e notte gli ospedali 
della  provincia  spezzina,  
Asl5 Ë ricorsa ai privati. Cen-
to euro all�ora costano i me-
dici ai quali Asl5 ha affidato 
il servizio di guardia medi-
ca attiva nei Pronto Soccor-
so spezzini per consentire 
cura e assistenza ai pazien-
ti. 

Si tratta di un affidamen-
to diretto fino al 31 maggio 
prossimo, poi si vedr‡. 

Nei Pronto soccorso man-
cano i medici. Una situazio-
ne  molto  delicata  che  va  
avanti da tempo vista l�im-
possibilit‡ di reclutare nuo-
vi professionisti. 

Il ricorso ai privati per i 
Pronto Soccorso e la Medici-
na d�Urgenza non Ë una no-
vit‡ e si Ë reso ancora neces-
sario visto il perdurare del-
la necessit‡ di integrazione 
di almeno 10 notti al mese. 

Per agevolare i nuovi con-
tratti  con  cooperative  e  
strutture sanitarie private, 
di recente Ë stato previsto l�i-
stituto dell�affidamento di-
retto da parte delle Asl vista 
l�esigenza che siano scelti  
soggetti in possesso di pre-
gresse e documentate espe-

rienze analoghe, nel rispet-
to della rotazione. Per que-
sto Asl5 il mese scorso ha in-
vitato le ditte Pediacoop e 
Novamedica  a  presentare  
un preventivo per l�affida-
mento del servizio di guar-
dia medica in Pronto soccor-
so apportando possibilmen-

te una miglioria delle tarif-
fe. A questo proposito Nova-
medica ha subito espresso 
la  propria  impossibilit‡  a  
proporre  un  preventivo  
uguale o migliorativo rispet-
to  al  passato,  mentre  Pe-
diaccoop  ha  presentato  
un�offerta di a un costo ora-

rio di 100 euro comprensi-
vo delle ritenute previden-
ziali e fiscali e di ogni altro 
onere:  ´La  Pediacoop  da  
molti  anni  Ë  presente  sul  
mercato dove ha offerto i  
proprio servizio in vari ospe-
dali  del  nord Italia anche 
durante la crisi pandemica 
Covid , avvalendosi di medi-
ci specializzati  nel  settore 
della  Medicina  d�urgenza  
cosÏ da consentire un�assi-
stenza sanitaria altamente 
specializzata e che l�offerta 
economica presentata risul-
ta essere congrua al pezzo 
praticato nel settore di rife-
rimento- spiegano da Asl5 o 
per questo Ë stato deciso di 
affidare il servizio alla Pe-
diacoopª. 

Inoltre, anche il servizio 
di  guardia  medica  anche  
per il reparto di Ginecolo-
gia da tempo era affidato 
all�esterno.

La ditta di Domodossola 
fornisce alle aziende sanita-
rie medici specialisti in: pe-
diatria,  ortopedia, aneste-
siologia, ostetricia e gineco-
logia,  radiologia e medici  
dell'emergenza. Pediacoop 
Ë presente in strutture pe-
diatriche  ospedaliere  che  
operano in Italia e prevalen-
temente localizzate in Pie-
monte, Valle d'Aosta, Lom-
bardia, Veneto e Calabria. 
Inoltre Ë in grado di propor-
re soluzioni per la gestione 
presso Strutture  Sanitarie  
pubbliche e private di pro-
getti assistenziali ponendo-
si come polo di erogazione 
di servizi e prestazioni spe-
cialistiche.�
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LA SPEZIA

Festa in piazza Europa ieri al-
la Spezia per l�inaugurazione 
del nuovo Centro mobile di 
rianimazione e di un furgone 
che sar‡ utilizzato per i servizi 
alla persona della Pubblica as-
sistenza della Spezia. I nuovi 
mezzi contribuiranno a raffor-
zare i servizi e le attivit‡ che 
principalmente  caratterizza-
no l'ente: i soccorsi e l'assisten-
za ai cittadini. In particolare, 
l'ambulanza inaugurata ieri i 
si va ad aggiungere a quella 
presentata lo scorso settem-
bre  in  memoria  di  Stefano  
Centofanti. Il  nuovo mezzo, 
realizzato dell'azienda Olme-
do spa, presentato in piazza 
Europa Ë dotato di un sistema 
a pressione negativa che per-
mette un'importante diminu-
zione del rischio di contagio 
per gli operatori a bordo mini-
mizzando  la  stratificazione  
d�aria  potenzialmente  infet-
ta, una costante immissione 
d�aria sterile nel vano sanita-
rio dall�esterno (no ricircolo), 
offrendo un ambiente salubre 
per operatori sanitari grazie 
all�utilizzo di filtrazione speci-
fica,  fotocatalisi  e  irraggia-
mento Uv prima dell�immis-
sione nei condotti del Sistema 
di climatizzazione. 

Per quanto riguarda il mez-
zo dedicato ai servizi alla per-
sona, la Pubblica assistenza si 
Ë dotata di un furgone che ver-
r‡ impiegato nella consegna 

delle spese alle 140 famiglie 
seguite, alla distribuzione dei 
pasti per i senza fissa dimora 
che da 17 sono saliti a 24. In 
tutto sono stati donati 4 mila 
pasti. Nel corso della cerimo-
nia sono stati consegnati gli at-
testati di merito alle autorit‡, 
a tutte le forze dell'ordine, al-
la Protezione civile, ai Vigili 
del fuoco per la costante ope-
ra di supporto agli equipaggi 
di soccorso, alla Fondazione 
Carispezia e alla Fondazione 
Ciani per i preziosi contributi 
garantiti in questi anni. Gli at-
testati sono verranno conse-
gnati  anche  all'Ipercoop  Le  
Terrazze, Lidl per tutta la mer-
ce alimentare che quotidiana-
mente la Pubblica assistenza 
va a ritirare. La Pubblica assi-
stenza della Spezia ha voluto 
ringraziare  anche  il  mondo  
dell'informazione per l'atten-
zione dimostrata anche in fasi 
particolarmente delicate.

´Per noi questa Ë una gior-
nata  era  troppo  importante  
per non condividerla con la 
citt‡, le autorit‡, le fondazio-
ni,  le  associazioni  e  quanti  
hanno sempre avuto attenzio-
ne per il nostro Ente - ha com-
mentato il presidente Tiziano 
Battaglini - Abbiamo ringra-
ziati tutti, uno per uno. Dotar-
si di questi nuovi mezzi Ë per 
noi una spinta a fare sempre 
meglio e per le nuove sfide 
che ogni giorno siamo chiama-
ti ad affrontareª. �

S.COLL. 

nuova forza lavoro

Assunti tre tecnici
per la Radiologia

LA SPEZIA

Asl5 ha assunto a tempo in-
determinato tre tecnici sani-
tari di Radiologia Medica. 
Un provvedimento che si Ë 
reso necessario in quanto 
nel 2022 due tecnici di Ra-
diologia si sono dimessi e 
una terza Ë stata dispensata 
dal servizio. 

Per questo il dirigente del-
le Professioni sanitarie ha 
comunicato alla direzione 
di Asl5 la necessit‡ di reclu-
tare nell�immediato tre ad-
detti per fronteggiare i biso-
gni assistenziali e poter ga-
rantire  la  fruizione  delle  

prestazioni  sanitarie  
nell�ambito fisiologico del  
turn over. In Asl5 esiste una 
graduatoria in corso di vali-
dit‡  da  poter  utilizzare  
nell�immediato per il reclu-
tamento dei tre tecnici di 
Radiologia gi‡ utilizzata fi-
no alla posizione numero 
12. Per questo sono stati as-
sunti i tecnici Modestino Te-
sta che si trovava al 13∞ po-
sto della graduatoria; Nico-
letta Luongo al 20∞ posto e 
Filippo Mortali al 21∞. I clas-
sificati tra il 14∞ e 19∞ posto 
hanno rinunciato all�assun-
zione in Asl5. �

S. COLL. 

+LA SPEZIA

Inaugurata  ieri  mattina dal 
sindaco della Spezia Pierluigi 
Peracchini  alla  presenza  
dell�assessore alle politiche sa-
nitarie Giulio Guerri e alle pari 
opportunit‡  Daniela  Carli,  
una  iendopankw  nel  parco  
XXV Aprile. Si tratta - spiegano 
gli  amministratori  -  ´di  una 
panchina gialla munita di Qr-
code che vuole essere simbolo 
e strumento informativo della 
campagna di sensibilizzazio-
ne sull�endometriosi,una ma-

lattia ginecologica cronica con 
effetti psicofisici spesso marca-
tamente debilitanti  e  invali-
danti. Il 28 marzo iul tema sa-
r‡ al centro di un convegno a 
cura dell�assessorato spezzino 
alle politiche sanitarie. �

S.COLL.

Lȅospedale SantȅAndrea

lȅazienda sanitaria chiede nuovi preventivi

Carenza di medici in corsia
Asl d‡ 100 euro lŽora ai privati
Provvedimento necessario per garantire il servizio negli ospedali del territorio
Al Pronto soccorso si deve ricorrere a esterni per coprire 10 turni di notte al mese

Lȅinterno dellȅambulanza allestita a centro mobile di rianimazione

Le autorit‡ ieri allȅinaugurazione in piazza Europa
inaugurata ieri alla spezia. il 28 marzo convegno

La panchina con Qr Code
contro lŽendometriosi

Ë stato inaugurato anche un furgone per i servizi alla persona

Centro mobile di rianimazione,
festa con la Pubblica assistenza
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nellȅaprile 2020 il picco: 173 persone ricoverate nei reparti di rianimazione

Covid, dopo tre anni
nessun paziente
in terapia intensiva
Toti: merito della nostra Sanit‡. Gratarola: ora cambino le regole

Lȅinfettivologo sullȅinchiesta di Bergamo: ́ Ci fa passare come colpevoliª

Bassetti: ´Stop ai vaccini,
doniamoli ai paesi poveriª

Emanuele Rossi

Era il 3 aprile 2020. Il momen-
to pi˘ nero della pandemia in 
Liguria: 173 letti di terapia in-
tensiva occupati, interi ospe-
dali completamente converti-
ti alla lotta al Covid, il resto del-
la sanit‡ bloccato, mentre fuo-
ri il mondo tratteneva il respi-
ro, con l�Italia in pieno lockdo-
wn. Sono passati tre anni dai 
primi casi in Liguria, e ieri un 
bollettino della Regione ha an-
nunciato che per la prima vol-
ta dall�inizio della pandemia 
negli  ospedali  liguri  non c�Ë  
pi  ̆nessuno ricoverato in tera-
pia intensiva per Covid. Dalla 
Asl 1 alla Asl 5 passando per 
Ospedale Evangelico, Gallie-
ra, Policlinico San Martino e 
Gaslini, non si registrano posti 
letto occupati nelle cosiddette 
UTI  (Unit‡  Terapia  Intensi-
va). 

´Per la prima volta dall�ini-
zio della pandemia, in tutta la 
Liguria non ci sono pazienti ri-

coverati in terapia intensiva a 
causa del Covid. Esattamente 
3 anni fa a quest�ora eravamo 
a Roma insieme a tutti i gover-
natori delle Regioni per con-
frontarci con il governo sulla 
battaglia che da poche setti-
mane tutta Italia stava affron-
tando: contro un virus scono-
sciuto, senza sapere con che 

armi combatterlo o commen-
ta il presidente della Regione 
Liguria Giovanni Toti - Se oggi 
siamo arrivati fino qui, se oggi 
il Covid non fa pi  ̆paura e non 
riempie le nostre terapie inten-
sive, lo dobbiamo a tutta la no-
stra sanit‡, che ha fatto sacrifi-
ci  eccezionali  e  ha  portato  
avanti la pi˘ grande campa-

gna vaccinale mai vista. E lo 
dobbiamo anche a chi all�epo-
ca, senza conoscenze nÈ cer-
tezze, si Ë preso la responsabi-
lit‡ di scegliere, prendendo de-
cisioni a volte anche dolorose 
ma che Ë certamente troppo 
semplice giudicare con il sen-
no di poiª. Chiaro il riferimen-
to  all�inchiesta  di  Bergamo  
per cui sono accusati Conte, 
Speranza e Fontana.

´Passare dai circa 200 rico-
verati in terapia intensiva nei 
momenti pi  ̆bui al numero ze-
ro di oggi Ë davvero un segna-
le importante che ha pi˘ di un 
valore simbolico - dichiara l'as-
sessore alla Sanit‡ Angelo Gra-
tarola - Ci dice che la malattia 
ha mutato profondamente il 
suo volto. Sarebbe ora auspi-
cabile, anche all'interno degli 
ospedali, un mutamento della 
normativa rispetto a questo vi-
rus  che,  grazie  alla  potente  
campagna vaccinale, Ë diven-
tato endemico e con il quale 
dovremo convivere come con 

le altre malattie. Questo dato 
ci ricorda anche che affronta-
re le malattie con la scienza Ë 
l'unico metodo possibile per 
ottenere risultati efficaciª. 

´Dal mese di dicembre ab-
biamo assistito ad un calo di 
tutti gli indicatori - aggiunge il 

Direttore generale di Alisa Fi-
lippo Ansaldi - prima quelli le-
gati  all�incidenza  del  virus,  
poi  anche  quelli  legati  alla  
pressione ospedaliera. Il fatto 
che sia stato raggiunto il livel-
lo di zero ricoverati in terapia 
intensiva conferma soprattut-

to che questo virus, con il pas-
sare dei mesi e grazie agli stru-
menti che abbiamo messo in 
campo, a cominciare dai vacci-
ni, ha avuto un impatto diver-
so diventando meno aggressi-
voª. �
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LE REAZIONI

GENOVA

´L
e  vaccinazio-
ni?  Meglio  in-
terromperle, 
perchÈ Ë chiaro 

che cosÏ Ë inutile andare avan-
ti. » meglio dare le dosi ai pae-
si poveri che non hanno vacci-
nato abbastanza, e non farle 
perdereª. 

Lo ha detto ieri il direttore 
della clinica di Malattie infetti-

ve di Genova, Matteo Bassetti. 
Che ha poi parlato dell�inchie-
sta che coinvolge chi gestÏ l�e-
mergenza pandemica: ´Sono 
profondamente orgoglioso di 
essere italiano e di quello che 
l'Italia ha fatto nella lotta al Co-
vid, soprattutto nel marzo del 
2020ª. ´Quello che sta uscen-
do dall'inchiesta di Bergamo, 
con la complicit‡ di esperti, ci 
fa passare tutti per colpevoli di 
un reato che nessuno ha com-
messo,  non  sapendo  quale  
siaª. 

Bassetti  come  d�abitudine  
non si tira indietro di fronte al-
la polemica: ´Ho appena con-
cluso un incontro con i medici 
di  medicina  generale  della  
mia citt‡ - racconta - e pensavo 
a quanto abbiamo fatto come 
sanitari in questi tre anni. Mol-
tissimo, abbiamo lottato orgo-
gliosamente nonostante tutti i 
tagli nel sistema sanitario av-
venuti nel passato, affrontan-

do una situazione difficile che 
ci ha visto, primi al mondo, af-
frontare il Covid. Eravamo in 
apnea e abbiamo lottato con-
tro questo nemico invisibile e 
sconosciutoª, aggiunge il pro-
fessore. ́ Nessuna parola e nes-
sun giudice render‡ giustizia a 
chi ha lavorato per mesi senza 
fiatare. Con il solo obiettivo di 
alleviare le sofferenze di  chi  
era malato. Noi professionisti 
della salute abbiamo compiu-
to nel 2020 qualcosa di straor-
dinario, alzando giorno dopo 
giorno l'asticella dei nostri li-
miti, navigando di notte in un 
mare in tempesta senza luciª. 

L�infettivologo Ë poi interve-
nuto sull�andamento delle vac-
cinazioni contro il Covid, deci-
samente in ribasso: ´diamo le 
dosi ai paesi poveri, non spre-
chiamoleª, ha detto. L'ultimo 
report della Fondazione Gim-
be segnala come per la quarta 
dose  si  registra  un  calo  del  

25% solo nell'ultima settima-
na, con una media mobile di 
1.735  somministrazioni  al  
giorno in tutta Italia. ´Ora Ë 
molto difficile dire alle perso-
ne che si devono vaccinare - di-
ce l'infettivologo - Guardando 
i numeri del Covid, non rappre-
senta un problema. Gli italiani 
sono un popolo che ha biso-
gno di spaventarsi per poter 
immunizzarsi. 

Lo abbiamo visto nel 2021 
quando c'Ë stata una grande 
adesione alla campagna vacci-
nale. Nel 2022 che Ë stato an-
no molto buono c'Ë stato un ri-
lassamento e lo spettro Covid 
non era pi˘ lo stesso, questo 
ha fatto rilassare gli italiani. 
Non Ë un bene - rimarca Basset-
ti - se siamo arrivati fino ad og-
gi Ë perchÈ ci si sono i vaccina-
ti. Ne riparleremo nel prossi-
mo autunnoª. �

E. ROS.
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Ansaldi (Alisa): 
´Dal mese di dicembre 
abbiamo registrato 
un calo costanteª

Novembre 2020: un medico si prende cura di un malato al San Martino

Matteo Bassetti aderisce alla vaccinazione nel dicembre di tre anni fa

DAL 17 FEBBRAIO 
AL 17 MARZO

Ma i dolci fanno male?
o

h

r

f

m

N

O

N

DOMENICA 5 MARZO 2023

IL SECOLO XIX
31LIGURIA



NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Farina, via Veneto; 
Campodonico, via B. Della Torre
SARZANA
Della Crociata, via Di Ponte
LERICI
Giudici, via Pisacane
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Tonelli, via Provinciale
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
Comunale, Bolano
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Per  garantire  il  personale  
necessario a tenere aperti  
giorno e notte gli ospedali 
della  provincia  spezzina,  
Asl5 Ë ricorsa ai privati. Cen-
to euro all�ora costano i me-
dici ai quali Asl5 ha affidato 
il servizio di guardia medi-
ca attiva nei Pronto Soccor-
so spezzini per consentire 
cura e assistenza ai pazien-
ti. 

Si tratta di un affidamen-
to diretto fino al 31 maggio 
prossimo, poi si vedr‡. 

Nei Pronto soccorso man-
cano i medici. Una situazio-
ne  molto  delicata  che  va  
avanti da tempo vista l�im-
possibilit‡ di reclutare nuo-
vi professionisti. 

Il ricorso ai privati per i 
Pronto Soccorso e la Medici-
na d�Urgenza non Ë una no-
vit‡ e si Ë reso ancora neces-
sario visto il perdurare del-
la necessit‡ di integrazione 
di almeno 10 notti al mese. 

Per agevolare i nuovi con-
tratti  con  cooperative  e  
strutture sanitarie private, 
di recente Ë stato previsto l�i-
stituto dell�affidamento di-
retto da parte delle Asl vista 
l�esigenza che siano scelti  
soggetti in possesso di pre-
gresse e documentate espe-

rienze analoghe, nel rispet-
to della rotazione. Per que-
sto Asl5 il mese scorso ha in-
vitato le ditte Pediacoop e 
Novamedica  a  presentare  
un preventivo per l�affida-
mento del servizio di guar-
dia medica in Pronto soccor-
so apportando possibilmen-

te una miglioria delle tarif-
fe. A questo proposito Nova-
medica ha subito espresso 
la  propria  impossibilit‡  a  
proporre  un  preventivo  
uguale o migliorativo rispet-
to  al  passato,  mentre  Pe-
diaccoop  ha  presentato  
un�offerta di a un costo ora-

rio di 100 euro comprensi-
vo delle ritenute previden-
ziali e fiscali e di ogni altro 
onere:  ´La  Pediacoop  da  
molti  anni  Ë  presente  sul  
mercato dove ha offerto i  
proprio servizio in vari ospe-
dali  del  nord Italia anche 
durante la crisi pandemica 
Covid , avvalendosi di medi-
ci specializzati  nel  settore 
della  Medicina  d�urgenza  
cosÏ da consentire un�assi-
stenza sanitaria altamente 
specializzata e che l�offerta 
economica presentata risul-
ta essere congrua al pezzo 
praticato nel settore di rife-
rimento- spiegano da Asl5 o 
per questo Ë stato deciso di 
affidare il servizio alla Pe-
diacoopª. 

Inoltre, anche il servizio 
di  guardia  medica  anche  
per il reparto di Ginecolo-
gia da tempo era affidato 
all�esterno.

La ditta di Domodossola 
fornisce alle aziende sanita-
rie medici specialisti in: pe-
diatria,  ortopedia, aneste-
siologia, ostetricia e gineco-
logia,  radiologia e medici  
dell'emergenza. Pediacoop 
Ë presente in strutture pe-
diatriche  ospedaliere  che  
operano in Italia e prevalen-
temente localizzate in Pie-
monte, Valle d'Aosta, Lom-
bardia, Veneto e Calabria. 
Inoltre Ë in grado di propor-
re soluzioni per la gestione 
presso Strutture  Sanitarie  
pubbliche e private di pro-
getti assistenziali ponendo-
si come polo di erogazione 
di servizi e prestazioni spe-
cialistiche.�
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LA SPEZIA

Festa in piazza Europa ieri al-
la Spezia per l�inaugurazione 
del nuovo Centro mobile di 
rianimazione e di un furgone 
che sar‡ utilizzato per i servizi 
alla persona della Pubblica as-
sistenza della Spezia. I nuovi 
mezzi contribuiranno a raffor-
zare i servizi e le attivit‡ che 
principalmente  caratterizza-
no l'ente: i soccorsi e l'assisten-
za ai cittadini. In particolare, 
l'ambulanza inaugurata ieri i 
si va ad aggiungere a quella 
presentata lo scorso settem-
bre  in  memoria  di  Stefano  
Centofanti. Il  nuovo mezzo, 
realizzato dell'azienda Olme-
do spa, presentato in piazza 
Europa Ë dotato di un sistema 
a pressione negativa che per-
mette un'importante diminu-
zione del rischio di contagio 
per gli operatori a bordo mini-
mizzando  la  stratificazione  
d�aria  potenzialmente  infet-
ta, una costante immissione 
d�aria sterile nel vano sanita-
rio dall�esterno (no ricircolo), 
offrendo un ambiente salubre 
per operatori sanitari grazie 
all�utilizzo di filtrazione speci-
fica,  fotocatalisi  e  irraggia-
mento Uv prima dell�immis-
sione nei condotti del Sistema 
di climatizzazione. 

Per quanto riguarda il mez-
zo dedicato ai servizi alla per-
sona, la Pubblica assistenza si 
Ë dotata di un furgone che ver-
r‡ impiegato nella consegna 

delle spese alle 140 famiglie 
seguite, alla distribuzione dei 
pasti per i senza fissa dimora 
che da 17 sono saliti a 24. In 
tutto sono stati donati 4 mila 
pasti. Nel corso della cerimo-
nia sono stati consegnati gli at-
testati di merito alle autorit‡, 
a tutte le forze dell'ordine, al-
la Protezione civile, ai Vigili 
del fuoco per la costante ope-
ra di supporto agli equipaggi 
di soccorso, alla Fondazione 
Carispezia e alla Fondazione 
Ciani per i preziosi contributi 
garantiti in questi anni. Gli at-
testati sono verranno conse-
gnati  anche  all'Ipercoop  Le  
Terrazze, Lidl per tutta la mer-
ce alimentare che quotidiana-
mente la Pubblica assistenza 
va a ritirare. La Pubblica assi-
stenza della Spezia ha voluto 
ringraziare  anche  il  mondo  
dell'informazione per l'atten-
zione dimostrata anche in fasi 
particolarmente delicate.

´Per noi questa Ë una gior-
nata  era  troppo  importante  
per non condividerla con la 
citt‡, le autorit‡, le fondazio-
ni,  le  associazioni  e  quanti  
hanno sempre avuto attenzio-
ne per il nostro Ente - ha com-
mentato il presidente Tiziano 
Battaglini - Abbiamo ringra-
ziati tutti, uno per uno. Dotar-
si di questi nuovi mezzi Ë per 
noi una spinta a fare sempre 
meglio e per le nuove sfide 
che ogni giorno siamo chiama-
ti ad affrontareª. �

S.COLL. 

nuova forza lavoro

Assunti tre tecnici
per la Radiologia

LA SPEZIA

Asl5 ha assunto a tempo in-
determinato tre tecnici sani-
tari di Radiologia Medica. 
Un provvedimento che si Ë 
reso necessario in quanto 
nel 2022 due tecnici di Ra-
diologia si sono dimessi e 
una terza Ë stata dispensata 
dal servizio. 

Per questo il dirigente del-
le Professioni sanitarie ha 
comunicato alla direzione 
di Asl5 la necessit‡ di reclu-
tare nell�immediato tre ad-
detti per fronteggiare i biso-
gni assistenziali e poter ga-
rantire  la  fruizione  delle  

prestazioni  sanitarie  
nell�ambito fisiologico del  
turn over. In Asl5 esiste una 
graduatoria in corso di vali-
dit‡  da  poter  utilizzare  
nell�immediato per il reclu-
tamento dei tre tecnici di 
Radiologia gi‡ utilizzata fi-
no alla posizione numero 
12. Per questo sono stati as-
sunti i tecnici Modestino Te-
sta che si trovava al 13∞ po-
sto della graduatoria; Nico-
letta Luongo al 20∞ posto e 
Filippo Mortali al 21∞. I clas-
sificati tra il 14∞ e 19∞ posto 
hanno rinunciato all�assun-
zione in Asl5. �
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Lo sbarco di Centrofarm
Due esercizi rilevati in città
Croce Bianca e Bedini passano sotto il controllo del gruppo fiorentino in crescita
Unificazione commerciale e differenziazioni per sviluppare i servizi all’utenza

Elisabetta Borachia
Presidentedi Federfarma

LA SPEZIA

Due storiche farmacie del cen-
tro cittadino sono state rilevate
da uno nuovo operatore sulla
rotta dell’espansione in Italia
per dar vita ad una vera e pro-
pria catena. Le farmacie sono la
Croce Bianca di piazza
Sant’Agostino 13 e la Bedini di
via Prione 124 distanti fra loro
meno di 100 metri con una lun-
ga storia di famiglia alle spalle:
da una parte la conduzione ad
opera dei fratelli Giorgio e Pao-
lo Carletti, dall’altra Francesco
Baldazzi. A rilevarle è stato Cen-
trofarm Holding SpA, con sede
a Firenze, ceo Cristina Zanchi e
un ambizioso programma di svi-
luppo. Questo, iniziato lo scor-
so anno, è già passato da Tosca-
na, Marche e Lazio con l’acquisi-
zione di una decina di farmacie.
Il proposito dichiarato nel sito è
quello di traguardare la messa
in reta di 350 farmacie nel
2030. La filosofia è quella di
«trasformare la farmacia da pun-

to vendita per medicinali a pun-
to di riferimento per tutto ciò
che riguarda la salute e il benes-
sere, dove la persona possa ri-
trovare il piacere di prendersi
cura di sé».
L’acquisizione delle due farma-
cie spezzine è avvenuta in rapi-
da successione: il primo e 15

febbraio. Elenora Frascadore,
28 anni, dirige la Croce Bianca.
Conferma le voci della staffetta
che ci hanno portato alla ricer-
ca del riscontro e rilancia:
«Un’operazione nella continuità
del servizio storicamente ap-
prezzato nel cuore del centro
cittadino. Ma anche un’operazio-

ne aperta alla sfida della cresci-
ta dei servizi che già ruotano e
sempre più ruoteranno attorno
alle farmacie nel loro essere pre-
sidi sanitari sul territorio: luoghi
di cura e prevenzione che pro-
muovono opportunità per la sa-
lute dei cittadini» dice, annun-
ciando la strategia logistica di
gruppo alla luce dell’effetto tan-
dem con la farmacia Bedini.
«La prospettiva è quella di unifi-
care l’offerta imprenditoriale
sotto un’unica partita Iva e di
specializzare i due siti sul piano
delle funzioni, alla luce di spazi
e viabilità urbana. La farmacia
Bedini di via Prione, in pratica at-
tigua al parcheggio di piazza Be-
verini, dispone di ampi spazi al-
le spalle del bancone e lì potran-
no essere erogati tutta una serie
di servizi all’utenza, in conven-
zione con l’Asl e non. La farma-
cia Croce Bianca svilupperà le
funzioni in materia di vendita di
farmacie e altri prodotti per il be-
nessere», dice la direttrice ri-
mandando al sito internet per
meglio apprezzare la logica di
azione prospettata nella forma
dell’interlocuzione diretta verso
l’utenza: «Ognuno di noi è diver-
so; e per questo che crediamo
in un servizio personalizzato. I
nostri farmacisti ti aiuteranno a
capire di che cosa hai bisogno.
Puoi avvalerti dei nostri servizi
screening genetici per avere
un’informazione personalizzata
del tuo corpo».

C.R.
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Eleonora Frascadore
Direttrice farmaciaCroce Bianca

Le sfide
del futuro

LA SPEZIA

L’emergenza Covid 19 le ha fat-
te apprezzare ancor più di pri-
ma, con beneficio per l’utenza e
per il sistema sanitario. Le far-
macie hanno dimostrato le loro
potenzialità di presidio sanitario
oltreché di mero esercizio per
la consegna e vendita dei farma-
ci. Questione di professionalità
spendibili, umanità incarnata da
chi indossa il camice bianco,
Sos ministeriale e, a ruota, regio-
nale e aziendale. Tamponi e vac-
cini (anche antinfluenzali) han-
no rappresentato la punta
dell’iceberg dei servizi erogati
al di là delle risposte alle prescri-

zioni veicolate su ricette carta-
cee e digitali. Prenotazione del-
le visite specialistiche nell’Asl 5,
servizio per il cambio del medi-
co di famiglia e, ancora, elettro-
cardiogrammi e holter costitui-
scono le nuove frontiere dell’im-
pegno. Ora una nuova funzione
all’orizzonte: la prevenzione del
tumore al colon retto.
«Stiamo interagendo con l’as-
sessorato regionale alla Salute
per capire come meglio struttu-
rarci. C’è la nostra disponibilità
ad ampliare la gamma dei servi-
zi per concorrere a sgravare il si-
stema sanitario nazionale e otti-
mizzare, per nostro tramite, il
rapporto con l’utenza, in questo
caso le persone da 50 a 70 anni

per le quali lo screening è previ-
sto dalla legge ed è gratuito» an-
nuncia Elisabetta Borachia, pre-
sidente regionale di Federfar-
ma, delineando gli approdi pre-
visti: la consegna e il ritiro della
provetta per la raccolta delle fe-
ci da sottoporre al test per la ri-
cerca - in laboratorio - del san-
gue occulto indizio del tumore
che, in caso di riscontro positi-
vo, innesca la colonscopia.
«Non solo adempimenti tecnici
in luogo delle procedure attuali
delle lettere con provette a do-
micilio ma anche promozione
della cultura della prevenzione
del tumore» dice Borachia.
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«Stiamo interagendo con
l’assessorato regionale per
capire come meglio
strutturarci. C’è la nostra
disponibilità ad ampliare la
gamma dei servizi per
concorrere a sgravare il
sistema sanitario»

IN PRIMA LINEA

PIANETA SANITÀ
Nodi e servizi

«La prospettiva è quella di
unificare l’offerta
imprenditoriale sotto un’unica
partita Iva e di specializzare i
due siti sul piano delle funzioni,
alla luce di spazi e viabilità
urbana. La farmacia Bedini di
via Prione dispone di ampi
spazi alle spalle del bancone e
lì potranno essere erogati tutta
una serie di servizi all’utenza, in
convenzione con l’Asl e non»

IL NUOVO APPROCCIO

Al bancone della farmacia Tapparo

Sinergie
di gruppo

Farmacie, missione presidio
Aperte alle nuove frontiere
Ora la prevenzione oncologica
Non solo vaccini, tamponi, prenotazione visite, ecg, olter e supporto al cambio del medico
La prospettiva è anche quella dello screening per contrastare il tumore del colon retto

La farmacia Croce Bianca di piazza Sant’Agostino 12, in area pedonale
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VIRUS IN REGRESSIONE

Il punto
sul Covid

Zero ricoverati in intensiva
È la prima volta da inizio pandemia

LA SPEZIA

Sottoposta allo screening mam-
mografico nell’Asl 5, il referto
era risultato negativo. Ma un tu-
more maligno aveva già iniziato
il suo corso. Una donna di 54 an-
ni lo ha scoperto e sconfitto gra-
zie alla sua ostinazione a veder-
ci chiaro. Ora, arginato il male,
ha deciso di raccontare la sto-
ria. «Perché sia di monito al si-
stema sanitario e di avvertimen-
to a tante donne che come me
che hanno il seno denso». E’ sta-
ta questa la ragione strutturale
che ha occultato il male al test
sommario. «Nessun dottore,
nessuna palpazione però al mo-
mento dell’esame». E’ questo il
rilievo che la donna, dipenden-
te civile della Difesa, muove.
Racconta tra singhiozzi, lacrime

e rabbia: «Dopo il test, avvenuto
il 22 settembre, ho notato allo
specchio una piccola rientranza
del seno. Le figlie mi sollecitano
a fare un altro controllo. Il 17 ot-
tobre vado dal ginecologo; ven-
go sottoposta ad un’ecografia.
Emerge il sospetto del tumore.
Crisi nera. L’indicazione è quel-
la di recarmi da un senologo. Fis-
so l’appuntamento nel pomerig-
gio. Mi dice di andare in studio
col dischetto della mammogra-
fia. Vado a ritirarlo. Il referto è
già pronto. L’addetta me lo con-

segna: è tutto negativo. Inizio a
sclerare, piangere e ad urlare.
Esce una dottoressa. Le spiego.
Subito vengo sottoposta ad
un’eco. L’esame conferma il tu-
more. Mi viene detto che ho un
seno denso e la mammografia,
in questi casi, a volte non rileva
il tumore. Che prevenzione è al-
lora? Perché chi ha visto la mia
mammografia non mi ha consi-
gliato di fare un’eco? L’Asl si
prodiga: 19 ottobre ago aspira-
to per capire di che tumore si
tratta, il 22 ottobre risonanza
magnetica per verificare l’esi-
stenza di cellulare sparse; il 31
ottobre arrivano gli esiti: tumo-
re maligno da estirpare quanto
prima. Decido di essere sottopo-
sta all’operazione all’Istituto eu-
ropeo oncologico di Milano. Il 11
novembre vengo visitata: il tu-
more si vede ad occhio nudo mi
dice il dottore. Tre giorni dopo

l’altra beffa: a casa mi arriva il re-
ferto della mammografia: nega-
tiva. Anche dopo gli esiti di ago
aspirato e risonanza, l’Asl 5 con-
tinua a scrivere che non ho nien-
te. Assurdo. L’ansia cresce. Riu-
scirò a vedere mia figlia conse-
guire la laurea magistrale? A ve-
dere la seconda che si sistema e
trova lavoro?. Il 15 dicembre
vengo sottoposta all’intervento.
E’ riuscito! Restano solo le cica-
trici. Sono quelle di chi ha com-
battuto e vinto una guerra. Mi
rincuorano a casa. S’impone
una considerazione: se avessi
aspettato lo screening fra due
anni non mi sarei salvata come
è accaduta ora, solo grazie alla
mia ostinazione a capire quello
che si vedeva ad occhio nudo e
non è stato visto al momento
della mammografia».
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Con oltre cento schede tecniche e 
immagini, questo volume illustra 
la storia e l’evoluzione di armi da 
fuoco come fucili, mitragliatrici, 
obici e cannoni, ma anche di 
macchine belliche come aerei 
e carri armati utilizzati dagli 
eserciti nell’arco temporale di due 
generazioni.
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Per la prima volta in Liguria da
inizio pandemia il numero di
ricoverati Covid in terapia
intensiva è pari a zero. Dalla Asl
1 alla Asl 5 non si registrano
posti letto occupati nelle
cosiddette Uti

PIANETA SANITÀ
Nodi e servizi

Sana per l’Asl, ma aveva un tumore
«La mammo? Spesso non risolutiva»
Donna di 54 anni scopre la malattia dopo essersi sottoposta a uno screening che dà esito negativo
«Col seno denso occorre l’ecografia, l’ostinazione a capire mi ha salvata». L’operazione a Milano

INTERVENTO RIUSCITO

«Se avessi atteso
due anni per il test
non mi sarei salvata
come è accaduto ora
Sistema da cambiare»
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Lo sbarco di Centrofarm
Due esercizi rilevati in città
Croce Bianca e Bedini passano sotto il controllo del gruppo fiorentino in crescita
Unificazione commerciale e differenziazioni per sviluppare i servizi all’utenza

Elisabetta Borachia
Presidentedi Federfarma

LA SPEZIA

Due storiche farmacie del cen-
tro cittadino sono state rilevate
da uno nuovo operatore sulla
rotta dell’espansione in Italia
per dar vita ad una vera e pro-
pria catena. Le farmacie sono la
Croce Bianca di piazza
Sant’Agostino 13 e la Bedini di
via Prione 124 distanti fra loro
meno di 100 metri con una lun-
ga storia di famiglia alle spalle:
da una parte la conduzione ad
opera dei fratelli Giorgio e Pao-
lo Carletti, dall’altra Francesco
Baldazzi. A rilevarle è stato Cen-
trofarm Holding SpA, con sede
a Firenze, ceo Cristina Zanchi e
un ambizioso programma di svi-
luppo. Questo, iniziato lo scor-
so anno, è già passato da Tosca-
na, Marche e Lazio con l’acquisi-
zione di una decina di farmacie.
Il proposito dichiarato nel sito è
quello di traguardare la messa
in reta di 350 farmacie nel
2030. La filosofia è quella di
«trasformare la farmacia da pun-

to vendita per medicinali a pun-
to di riferimento per tutto ciò
che riguarda la salute e il benes-
sere, dove la persona possa ri-
trovare il piacere di prendersi
cura di sé».
L’acquisizione delle due farma-
cie spezzine è avvenuta in rapi-
da successione: il primo e 15

febbraio. Elenora Frascadore,
28 anni, dirige la Croce Bianca.
Conferma le voci della staffetta
che ci hanno portato alla ricer-
ca del riscontro e rilancia:
«Un’operazione nella continuità
del servizio storicamente ap-
prezzato nel cuore del centro
cittadino. Ma anche un’operazio-

ne aperta alla sfida della cresci-
ta dei servizi che già ruotano e
sempre più ruoteranno attorno
alle farmacie nel loro essere pre-
sidi sanitari sul territorio: luoghi
di cura e prevenzione che pro-
muovono opportunità per la sa-
lute dei cittadini» dice, annun-
ciando la strategia logistica di
gruppo alla luce dell’effetto tan-
dem con la farmacia Bedini.
«La prospettiva è quella di unifi-
care l’offerta imprenditoriale
sotto un’unica partita Iva e di
specializzare i due siti sul piano
delle funzioni, alla luce di spazi
e viabilità urbana. La farmacia
Bedini di via Prione, in pratica at-
tigua al parcheggio di piazza Be-
verini, dispone di ampi spazi al-
le spalle del bancone e lì potran-
no essere erogati tutta una serie
di servizi all’utenza, in conven-
zione con l’Asl e non. La farma-
cia Croce Bianca svilupperà le
funzioni in materia di vendita di
farmacie e altri prodotti per il be-
nessere», dice la direttrice ri-
mandando al sito internet per
meglio apprezzare la logica di
azione prospettata nella forma
dell’interlocuzione diretta verso
l’utenza: «Ognuno di noi è diver-
so; e per questo che crediamo
in un servizio personalizzato. I
nostri farmacisti ti aiuteranno a
capire di che cosa hai bisogno.
Puoi avvalerti dei nostri servizi
screening genetici per avere
un’informazione personalizzata
del tuo corpo».

C.R.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Eleonora Frascadore
Direttrice farmaciaCroce Bianca

Le sfide
del futuro

LA SPEZIA

L’emergenza Covid 19 le ha fat-
te apprezzare ancor più di pri-
ma, con beneficio per l’utenza e
per il sistema sanitario. Le far-
macie hanno dimostrato le loro
potenzialità di presidio sanitario
oltreché di mero esercizio per
la consegna e vendita dei farma-
ci. Questione di professionalità
spendibili, umanità incarnata da
chi indossa il camice bianco,
Sos ministeriale e, a ruota, regio-
nale e aziendale. Tamponi e vac-
cini (anche antinfluenzali) han-
no rappresentato la punta
dell’iceberg dei servizi erogati
al di là delle risposte alle prescri-
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le visite specialistiche nell’Asl 5,
servizio per il cambio del medi-
co di famiglia e, ancora, elettro-
cardiogrammi e holter costitui-
scono le nuove frontiere dell’im-
pegno. Ora una nuova funzione
all’orizzonte: la prevenzione del
tumore al colon retto.
«Stiamo interagendo con l’as-
sessorato regionale alla Salute
per capire come meglio struttu-
rarci. C’è la nostra disponibilità
ad ampliare la gamma dei servi-
zi per concorrere a sgravare il si-
stema sanitario nazionale e otti-
mizzare, per nostro tramite, il
rapporto con l’utenza, in questo
caso le persone da 50 a 70 anni

per le quali lo screening è previ-
sto dalla legge ed è gratuito» an-
nuncia Elisabetta Borachia, pre-
sidente regionale di Federfar-
ma, delineando gli approdi pre-
visti: la consegna e il ritiro della
provetta per la raccolta delle fe-
ci da sottoporre al test per la ri-
cerca - in laboratorio - del san-
gue occulto indizio del tumore
che, in caso di riscontro positi-
vo, innesca la colonscopia.
«Non solo adempimenti tecnici
in luogo delle procedure attuali
delle lettere con provette a do-
micilio ma anche promozione
della cultura della prevenzione
del tumore» dice Borachia.
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era risultato negativo. Ma un tu-
more maligno aveva già iniziato
il suo corso. Una donna di 54 an-
ni lo ha scoperto e sconfitto gra-
zie alla sua ostinazione a veder-
ci chiaro. Ora, arginato il male,
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gio. Mi dice di andare in studio
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more. Mi viene detto che ho un
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in questi casi, a volte non rileva
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lora? Perché chi ha visto la mia
mammografia non mi ha consi-
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to per capire di che tumore si
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ottobre arrivano gli esiti: tumo-
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ropeo oncologico di Milano. Il 11
novembre vengo visitata: il tu-
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tinua a scrivere che non ho nien-
te. Assurdo. L’ansia cresce. Riu-
scirò a vedere mia figlia conse-
guire la laurea magistrale? A ve-
dere la seconda che si sistema e
trova lavoro?. Il 15 dicembre
vengo sottoposta all’intervento.
E’ riuscito! Restano solo le cica-
trici. Sono quelle di chi ha com-
battuto e vinto una guerra. Mi
rincuorano a casa. S’impone
una considerazione: se avessi
aspettato lo screening fra due
anni non mi sarei salvata come
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